
LIBRI POETICI 
 
Introduzione: 
 
  I libri Poetici sono: Giobbe, Salmi, Proverbi, Ecclesiaste, Cantico dei Cantici, sono 
chiamati Poetici perché sono formati quasi completamente da versi secondo lo stile della poesia 
Ebraica, inoltre sono libri sapienzali. Il libro di Giobbe appartiene al periodo patriarcale, mentre 
gli altri all’epoca di Davide e Salomone eccetto alcuni Salmi del periodo della cattività e della 
restaurazione e uno di Mosé. 
 
 
GIOBBE 
 
 Introduzione 
 
 Il libro di Giobbe è il più antico libro della Bibbia; probabilmente è ambientato nel 
periodo patriarcale, e più precisamente al tempo di Giacobbe (1760 a.C.). E’ da notare che in 
esso non si parla della Legge né della storia ebraica né d’alcuna istituzione ebraica. Giobbe era il 
Sommo Sacerdote della sua famiglia. Elifaz (Giobbe 4:1) era figlio primogenito di Esaù, un suo 
figliuolo era Teman (Genesi 36:10,11). 
 
Lo scrittore 
 È sconosciuto. Alcuni parlano di Mosé, altri sostengono che fu scritto da Elihù. 
 
Il messaggio 
 Le prove e le sofferenze spesso portano ad un livello maggiore d’istruzione spirituale e 
non sempre sono un castigo. Questo libro parla del mistero della sofferenza. Al credente che 
soffre gli increduli dicono: “Egli non è pio e timorato di Dio perché soffre”, ma il cristiano 
afferma: “ Nessun uomo può comprendere Dio se non ha assaporato la sofferenza”. 
 
Analisi del Libro 
 Si divide in sei sezioni: 
 1) Giobbe prima della prova cap. 1:1-5; 
 2) Satana e il mistero della sofferenza 1:6 a 2: 10; 
 3) Il fine della sofferenza 2:11 a 3; 
 4) Sterili discussioni filosofiche sul mistero della sofferenza 4 a 37; 
 5) Jahvé ed il mistero della sofferenza 38 a 41; 
 6) Giobbe e il disegno di Dio 42 
 
Osservazioni: 
 L’autenticità: L’autenticità del libro è avvalorata dalle citazioni riportate in altri libri della 
Bibbia. Ezechiele presenta Giobbe quale uomo di fede e di intercessione (14:14); Giacomo lo 
ricorda come uomo giusto (5:11). 
 
Il carattere di Satana e la sua opera: Accusatore L6-12; 
 - Arrogante 1:6; 
 - Maligno 1:9; 
 - Principe del mondo 1:7 



 - Potente 1:12; 
 - Bugiardo 2:2; 
 - Affligge l’umanità 2:7; 
 - Limitato 1:12, 2:6. 
 
Giobbe: 
 1. Uomo ricco 1:3-5  
  a) Il più ricco d’oriente 
  b) Grande proprietario 
  c) Abitava in una casa 1:13 
  d) Abitava in una città 29:7 
 
 2. Uomo rispettato 29:7-25  
  a) Era capo della città 
  b) Tutti gli rendevano omaggio 
  c) Aiutava i poveri 
  d) Sollevava gli oppressi 
 
 3. Uomo giusto 
  a) Godeva della benevolenza di Dio e degli uomini 
  b) Temeva Dio in mezzo ad un popolo idolatra 
  c) Sacrificava continuamente al suo Dio 
  d) Era integro e retto 
  e) Fuggiva il male 
 
 4. Uomo provato  
  a) La sua fedeltà provata 
  b) Provato da Dio e tentato da Satana 
  c) Perse tutto il suo bestiame 
  d) Perse tutta la sua famiglia 
  e) Ferito da Satana nel corpo 
  f) Disprezzato dalla moglie 
  g) Dimenticato dagli amici 
  h) Criticato dagli amici 
 
La prova più severa per Giobbe 
 Elifaz, Bildad e Zofar si recarono dal patriarca per consolarlo invece lo criticarono. 
 - Elifaz rappresenta l’uomo pragmatico. Le sue convinzioni erano fondate su fatti ed   
    esperienze, concludeva che Giobbe aveva dei peccati segreti. 
 - Bildad rappresenta l’uomo religioso. Reputava d’essere salvato dall’osservanza della  
    tradizione. 
 - Sofar rappresenta l’uomo moralista. Reputava d’essere salvato per l’osservanza di una  
    rigida morale. 
 
Il discorso di Elihu (capp. 32, 33, 34, 35, 36, 37) 
 a) Elihù ascoltava. 
 b) Elihù era il più giovane di tutti (32:6) 
 c) Elihù si ribellò perché i tre amici, non potendo rispondere al patriarca, lo accusarono di 



     ipocrisia (25A) 
 d) Elihù dichiarò che le sofferenze sono permesse da Dio per il bene del credente. 
 
L’Eterno risponde a Giobbe (capp. 38-41) 
 a) L’Eterno rivelò che i suoi rapporti con Giobbe erano al di là della critica. 
 b) L’Eterno si manifestò a Giobbe 
 c) L’Eterno rivelò a Giobbe i suoi peccati 
 d) L’Eterno rivelò a Giobbe che doveva pregare per gli amici 
 
La conclusione fu gloriosa 
 a) L’Eterno gli rese il doppio di ciò che aveva 42:12 
 b) Una famiglia invidiabile 42:15 
 c) Vide una grande prole 42:16 
 d) Visse lungamente 42:16,17 
 
 Qualcuno afferma che Melchisedec e Giobbe erano la stessa persona perché entrambi 
 erano: 
  a) Principe 
  b) Sacerdote 
  c) Savio 
 
 Metodi di Studio 
  - Scientifico. Le meraviglie del creato. 
  - Biografico. Giobbe ed i suoi amici. 
 
 
SALMI 
 
Introduzione 
 Il libro dei Salmi è una collezione di 150 Inni spirituali, molti dei quali erano stati 
musicati per il servizio religioso del Tabernacolo e del Tempio. Ogni Salmo è ispirato dallo 
Spirito Santo ed è espressione dei sentimenti e dei pensieri che attraversano l’anima grata a Dio. 
 
Gli scrittori dei Salmi 
Gli scrittori sono stati: Mosé (1), Davide (73), Salomone (2), Figliuoli di Core (11), Heman (1), 
Etan (1), Asaf (12), Esdra (2) oltre a numerosi anonimi. 
 
Analisi 
 Il libro dei Salmi si divide in cinque parti, che corrispondono ai cinque libri della Legge. 
 
I Libro (1 a 41) - Corrisponde a Genesi 
 a) Lo stato di beatitudine dell’uomo (Salmo 1) 
 b) Caduta dell’uomo (Salmi 2 e 3) 
 c) L’inimicizia che culmina con la venuta dell’Anticristo (Salmi 9-15) 
 d) L’opera della misericordia di Cristo (Salmi 16-41) 
 
II Libro (42 al 72) - Corrisponde a Esodo 
 a) La rovina d’Israele (Salmi 42-49) 



 b) Il Redentore (Salmi 50-60) 
 c) La redenzione (Salmi 61-72) 
 
III Libro (73 a 89) - Corrisponde a Levitico 
 Il consiglio divino relativo al Santuario ed al suo servizio si trova in quasi ogni Salmo, 
 inoltre il Santuario è descritto dalla rovina alla restaurazione. 
 
IV Libro (90 a 106) - Corrisponde a Numeri 
 a) Bisogno delle benedizioni sulla terra (Salmi 90-94) 
 b) Benedizioni anticipate (Salmi 95-100) 
 c) Benedizioni realizzate (Salmi 101-106) 
 
V. Libro (107 al 150) - Corrisponde al Deuteronomio 
 Tutto l’insegnamento è basato sulla Parola di Dio: ‘Egli ha mandato la sua parola e li ha 
 sanati” (107:20). 
 
 La suddivisione fu fatta al tempo di Nehemia (I Cronache 16:35-36; Salmo 106:47,48). 
 
Osservazioni 
 a) I Salmi non sono disposti in ordine cronologico 
 b) I Salmi coprono un periodo di 850 anni 
 c) I Salmi, oltre che cantati, erano accompagnati da strumenti musicali. 
 
Gli strumenti musicali 
 Nel Salmo 150 se ne contano almeno otto. Vi erano tre categorie di strumenti: 
  a) A fiato: tromba, cornetta, piffero, zufolo, zampogna. 
  b) A corda: arpa, lira, saltero. 
  c) A percussione: cembalo, tamburo, timpano. 
 Molti salmisti erano musicisti: Asaf era il capo fra i musicisti di Davide, il quale a sua 
 volta era musicista. 
 
I Salmi nel Nuovo Testamento 
 a) Sono menzionati 116 volte. 
 b) Sono menzionati da Gesù Cristo (Matteo 27:46) 
 c) Sono menzionati nell’epistole (Efesi 5:19; Colossesi 3:16; Giacomo 5:13). 
     5:19; 3:16; 
 
Due caratteristiche dei salmi: 
 I. La rivelazione di Dio: 
  a) Onnipotenza 107:25-29 
  b) Onniscienza 107: 4-5 
  c) Onnipresenza 139:7-12 
  d) Eternità 90:2 
  e) Immutabilità 102:24-27 
  f) Santità 99:9 
  g) Giustizia 98:2 
  h Misericordia 86:15 
  i) Fedeltà 119:90 



 2. La rivelazione generale: 
  a) Creazione 
  b) Scienze 32:3 
  c) Scene naturali 23 
  d) Astronomia 19 
 
Tre usi importanti dei salmi 
 1. Modelli di adorazione: 
  a) L’uomo parla con Dio 
  b) L’uomo esternai propri sentimenti a Dio 
  c) Le preghiere divinamente ispirate 
  d) I salmi cantati 
  e) L’uso del cantare nelle orazioni è scritturale 
  
 2. Modelli di etica: 
  a) Moralità e profondità nel libro 
  b) Chiara distinzione fra peccato e giustizia umana 
  c) La differenza fra il bene e il male 
  d) Una regola di condotta per tutta l’umanità 
 
 3. Meraviglie delle profezie messianiche: 
  a) La sofferenza e gloria di Cristo 
  b) La crocifissione di Cristo 
  c) I pensieri di Cristo rivelati 
 
I Salmi profetici 
 

Salmo Episodio Citazione del Nuovo 
Testamento 

40:6-10 La venuta e la missione di Cristo Ebrei 10:5-10 
41:9 Il tradimento Giovanni 13:18; Atti 1:20 

22 e 69 La crocifissione di Cristo Matteo 27; Giovanni 19 
16 La resurrezione Atti 2:25-32; 13:34-37 

89 e 132 La progenie di Davide Atti 2.30 
118 La pietra angolare Matteo 21:42 

2; 72; 110 Regno milenniale Matteo 24:30 
22 Cristo in croce; Il buon Pastore Giovanni 10:10,11 
23 Cristo guida; il grande Pastore Ebrei 13:20 
24 Cristo Re; il sommo Pastore I Pietro 5:4 

 
 Le seguenti circostanze si sono adempiute chiaramente alla crocifissione di Gesù (Salmo 
 22): 
  a) Il grido (v.1) 
  b) La luce e le tenebre, i versi dei bestemmiatori (vv. 6, 7, 8, 12, 13) 
  c) Le vesti tirate a sorte (v. 18) 
  d) La resurrezione (v. 22) 
  e) Le ossa slogate (v. 14) 



  f) Il cuore soffre (v. 14) 
  g) Molto sudore (v. 14) 
  h) Si esauriscono le forze e viene la sete (v. 15) 
  i) Manie piedi forati (v. 16) 
  j) Scoperto parzialmente (v. 17) 
 
Il libro dei Salmi per argomenti 
 - Confidanza (Salmi 11. 16. 23. 34. 56. 57. 62. 71. 139) 
 - Consolazione (Salmi 37. 42. 43. 46. 77. 91. 94. 116) 
 - Storia 78. 83 (Salmi 105. 106. 114. 135. 136. 137) 
 - Imprecazione (Salmi 3. 5. 7. 10. 35. 36. 52. 58. 64. 109) 
 - Vita (Salmi 39. 49. 90. 102. 103. 144) 
 - Missione (Salmi 2. 50. 72. 96. 97. 98. 115) 
 - Natura (Salmi 8. 29. 65. 104. 147. 148) 
 - Ringraziamento (Salmi 75. 92. 100. 118. 136. 146) 
 - Pellegrinaggio (Salmi 120 - 134) 
 - Patriottismo (Salmi 33. 68. 74. 76. 87. 144) 
 - Penitenza (Salmi 6. 32. 38. 51. 88. 130) 
 - Supplicazione (Salmi 4. 13. 17. 25. 28. 54. 55. 61. 63. 141) 
 - Lode (Salmi 9. 18. 30. 40. 47. 66. 95. 107. 138. 149. 150) 
 -  Precetto (Salmi 1. 12. 19. 33. 119) 
 - Profezia: 
   1) Cristo: 
    a) Umiliazione (Salmi 22. 31. 41. 69) 
    b) Incoronazione (Salmi 8. 16. 24. 45. 46. 47. 110) 
    c) Regno (Salmi 9. 67. 72. 87. 102) 
   2) Israele (Salini 14. 44. 60. 80. 85) 
   3) Gerusalemme (Salmi 48. 79. 87. 102. 126) 
 
Il libro dei Salmi e i Nomi di Dio 
 Il seguente quadro dà in sintesi l’uso dei nomi di Dio nei diversi libri del salterio. 
 

LIBRI SALMI DOSSOLOGIA JAHVÈ ELOHIM ADONAI 
I 1-41 41:13 275 68 1 
II 42-72 72:18,19 32 214 19 
III 73-89 89:52 44 80 15 
IV 90-106 106:48 103 72 2 
V 107-150 150 236 40 32 

 
Metodi di studio 
 1. Spirituale 
  - Gli attributi di Dio (Salmo 107:1; 3:3; 4:3; 7:10; 23:1; 34:18; 107:2) 
  - L’uomo (Salmo 3:6; 4:7; 7:17; 23:4; 34: 1) 
 2. Tematico  
  - Salvezza, preghiera, guida divina, Parola di Dio, idoli. 
 
 



PROVERBI 
 
Introduzione 
 È un Libro particolare che riporta un metodo speciale d’insegnamento, il più antico che si 
conosca. Questo metodo era adottato quando i libri erano pochi e costosi e quindi questi brevi 
proverbi e sentenze venivano imparati a memoria. Tutti i proverbi hanno avuto la loro origine in 
oriente, ma questo libro non è un trattato di sapienza, ma una regola di sapienza divina adatta alla 
vita quotidiana. 
 
Scrittore 
 Lo scrittore principale è Salomone, ma non è il solo. 
 
Analisi del Libro 
 La parola chiave è l’istruzione, i versi chiave sono 1:1-6. 
 Introduzione 1:1-6 
 Elogio alla sapienza 1:7 a 9 
 Proverbi di Salomone 10 a 22:16 
 Citazioni di saggi 22:17 a 24 
 Raccolta di Ezechia 25 a 29 
 Appendice 30 e 31 
 Parole di Agur 30 
  Parole del re Lernuel 31:1-9 
  Elogio della donna virtuosa 31:10-31. 
 
Secondo alcuni argomenti 
a) Ubbidienza ai genitori 1:8-9; 6:20,21; 13:1; 15:20; 19:26; 20:20; 23:22; 28:24; 30:17  
b) Amici cattivi  1:10-19; 4:14.19; 13:20; 24:12 
c) Licenziosità   2:16-19; 5:3-20; 6:23-25; T6-27; 22:4; 23:27,28 
d) Falsità   6:17; 11:1-3; 12:13-22; 14:25; 19:5-9; 20:17; 21:6; 26:24-28 
e) Pigrizia   6:6-11; 12:24,27; 13:4; 15.19; 19:24; 21:25; 24:30-34; 26:13-16 
f) Intemperanza  20:1, 23:1-3; 23:29-35; 31:4-6 
g) Contenzione  10:12; 12:18; 13:10; 15:1-4; 15:18; 16:27,28; 18:6-8; 21:9; 21:19;  
    28:25 
h) Virtuosità   31:10-31 
 
Osservazioni 
- La parola spesso ripetuta nei primi 24 capitoli è “Figliuol mio”. 
- Salomone scrisse più di 3.000 proverbi (I Re 4:32), ma solo alcuni furono divinamente 
 preservati. Giovanni 20:30 dichiara che neanche le opere di Cristo sono tutte riportate: 
 Colui che “maggiore di Salomone”. 
- La parola “proverbio” in ebraico letteralmente significa; “somiglianza o comparazione”. 
 Originariamente includeva l’idea di una similitudine, dopo assunse il significato- più 
 ampio di detto acuto e breve, che non implica una comparazione ma comunica una 
 lezione con l’aiuto d’una figura immaginaria. Questa forma d’istruzione era comune fra i 
 popoli orientali, presso i quali pochi sapevano scrivere, pertanto le verità contenute in 
 un’affermazione concisa cementavano gli insegnamenti orali. Questi detti erano imparati 
 a memoria e la loro conoscenza era ritenuta segno di cultura religiosa. Cristo stesso usò i 
 proverbi nel suo insegnamento (Luca 4:23,24; Matteo 16:2; ecc.). 



- Le sei divisioni del libro dei proverbi: 
  1. L’introduzione 1:1-6 
   Questi versi oltre ad essere il preambolo del libro sono la chiave di tutto il  
   Testo. 
  2. Elogio della sapienza 1:7 a 9 
   Troviamo istruzione ed incentivi per lo studio della vera sapienza. Il  
   consiglio è indispensabile anche oggi. 
  3. I proverbi di Salomone  10:1 a 22:16 
   Ogni verso contiene un proverbio, nel quale si mette in risalto il contrasto  
   fra la giustizia e l’ingiustizia e fra il bene e il male. 
  4. Citazione di saggi 22:17 a 24 
  5. Raccolta d’Ezechia, 25 a 29 
   Proverbi raccolti dagli uomini d’Ezechia. E’ probabile che il manoscritto  
   di Salomone fosse andato deteriorato. Un punto fondamentale nel   
   movimento di riforme d’Ezechia fu il rinnovato interesse per la Parola di  
   Dio. 
  6. Appendice, 30-31. 
   La preghiera di Agur per Itiel e Ucal, e l’istruzione della madre di Lemuel  
   a suo figlio. L’ultima parte descrive una donna virtuosa. 
 
Proverbi e il Nuovo Testamento 
 Alcuni Proverbi sono citati nel Nuovo Testamento: 
  a) In II Pietro 2:22 “Il cane è tornato al suo vomito” (Proverbi 26:11) 
  b) In Giacomo 4:6 “Iddio resiste ai superbi e dà grazia agli umili” (Proverbi 3:34) 
  c) In Romani 12:20-21 “Se il tuo nemico ha fame dagli da mangiare” (Proverbi  
      25:21-22) 
 
Metodo di studio 
 
Tematico  
 È Il migliore: Lo stolto, il savio, il cuore, il giusto, il pigro. 
 Lo stolto: 
  a) Definito 28:26 
  b) La fede dello stolto 12:15; 13:19; 
  c) I suoi atti 1:7; 12:16,23; 14:9; 15:20; 18:6-7; 17:24. 
  d) Come trattare uno stolto 13:20; 23:9; 26A, (18:2; 15A). 
  e) La fine dello stolto 3:35; 11:29, Luca 12:20. 
  f) Il Salvatore degli stolti (il principio della sapienza è il timore di Dio; Cristo  
     nostra sapienza). 
 
 
ECCLESIASTE 
 
Introduzione 
 Il libro dell’ecclesiaste è stato uno dei più controversi del canone biblico ed anche il più 
favorito dai razionalisti come Voltaire e Volney. Non si può negare che esso contenga 
affermazioni contrastanti con la dottrina cristiana (1:15; 2:24; 3:3, 4, 8, 12, 19; 7:16, 17; 8:15). 
Un dato da tenere presente è il largo uso che ne viene fatto nel Nuovo Testamento: 



1.  Ecclesiaste 5:2,3  in Matteo 6:7 
2.  Ecclesiaste 12:16 in II Corinzi 5:10 
3.  Ecclesiaste 5:2  in Giacomo 1:19 
4.  Ecclesiaste 5:1  in I Timoteo 3:15 
5.  Ecclesiaste 6:2  in Luca 12:20 
6.  Ecclesiaste 5:6 in  I Corinzi 15:10 
7.  Ecclesiaste 11:5  in Giovanni 3:8 
 
Lo scrittore 
 Senza dubbio è Salomone e questa è la sua tragica biografia, nella quale narra la sua vita 
ed il suo allontanamento da Dio. Alla fine dei suoi giorni Salomone ritornò al Signore? Fu 
ristorato? Il verso conclusivo del libro sembrerebbe far propendere per una risposta positiva. 
 L’Ecclesiaste è rimasto per volontà del Signore nel canone delle Scritture, forse per 
essere un messaggio vivo agli agnostici d’ogni tempo. 
 
  
Il libro si può definire un messaggio tematico: 
 Titolo 
  Una vita separata da Dio 
 1. Introduzione
  Può esserci soddisfazione e felicità senza Dio? 
 2. Pensieri  
  a) La vana ricerca della felicità nella scienza L4-1 I. 
  b) La vana ricerca della felicità nella scienza e nella filosofia 1:12-18 
  c) La vana ricerca della felicità nei piaceri 2:1-11 
  d) La vana ricerca della felicità nel materialismo 2:12-26 
  e) La vana ricerca della felicità nel fatalismo 3:1-15,22 
  f La vana ricerca della felicità nel deismo 3:16 a 4:16 
  g) La vana ricerca della felicità nelle varie religioni 5:1-8 
  h) La vana ricerca della felicità nelle ricchezze 5:9 a 6:12 i La vana ricerca della  
      felicità nella morale 7:1-12:10 
 3. Conclusione 12:11-16 
 Salomone appare come un raffinato uomo di cultura, fatalista e scettico che alla fine si 
pente e ricorre a Dio. 
 
Osservazioni 
- Ecclesiaste è parola greca, in ebraico significa: “Colui che convoca un’assemblea”. In 
 italiano la traduzione potrebbe essere “il predicatore” (Versione Diodati 1:1). 
- Due espressioni chiave sono ripetute nel libro: 
  a) “Vanità delle vanità” 34 volte 
  b) “Sotto il sole” 31 volte 
- Salomone prova a dare una risposta alla domanda: “C’è merito nel continuare a vivere?”.  
  Egli: 
  a) Nonostante i suoi beni materiali, odiava la vita. 
  b) Nonostante la notorietà, diceva; “è un tormento di spirito” (Diodati 1:17). 
  c) Nonostante avesse goduto le benedizioni spirituali, diceva dopo di non aver  
      bisogno di Dio. 
  d) Nonostante la saggezza dimenticò i comandamenti di Dio. 



- L’Ecclesiaste è stato chiamato il libro dell’uomo naturale. È significativo che il nome 
 YHWH, cioè il Nome del Patto non è mai usato. 
- Occorre notare i paragrafi che iniziano con queste parole: “Io ho detto nel mio cuore”. In 
 essi sono riportate le affermazioni dell’uomo naturale, sono il frutto della riflessione 
 umana e come tali vanno considerate. La Parola di Dio è pietra d’intoppo e sasso 
 d’inciampo per tutti i disubbidienti e per tutti coloro che desidereranno torcere il 
 significato della Scritture. 
- Ogni cristiano deve porre ben mente alle esortazioni finali di Salomone: 
  a) “Ma ricordati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza” (12:3) 
  b) “Temi Iddio ed osservai Suoi comandamenti, perché questo è il tutto   
      dell’uomo” (12:15). 
 
Metodi di studio 
 Il tematico è il più importante. 
 
 
CANTICO DEI CANTICI 
 
Introduzione 
 Il Cantico è il libro più incompreso delle Scritture. Molti commentatori hanno avanzato 
seri dubbi sulla sua canonicità. A tal proposito è bene ricordare che gli Ebrei lo hanno sempre 
tenuto in somma stima, al punto di paragonare il libro di Proverbi al cortile del Tempio, 
l’Ecclesiaste al luogo Santo, il Cantico dei Cantici al luogo Santissimo. 
 
Perché non è compreso 
 Il Cantico deve essere letto con una mente pura. Questo libro è un poema orientale; è una 
parabola del grande amore di Cristo per la Chiesa, è importante aggiungere che era cantato 
l’ottavo giorno della festa pasquale. Soltanto coloro che conoscono il Signore Gesù come la loro 
Pasqua possono comprenderlo rettamente. 
 
Lo scrittore 
 È stato sicuramente Salomone. 
 
Analisi del libro 
 Il libro si divide in sei scene: 
 1.  Gli amanti s’incontrano. La fanciulla catturata da Salomone narra sotto la tenda  
  alle altre donne del suo promesso sposo. (1 a 17). 
 2.  Il cantico della Sulamita nella vigna (2:8 a 3:5). 
  La sposa portata a Gerusalemme. 
 3.  Le nozze reali (3:6 a 5:1) 
  La sposa e le dame di corte 
 4.  Il sogno della sulamita (5:2 a 6:9) 
 5.  Salomone cerca di conquistare la sua sposa (6:10 a 8A) 
 6.  La vita unita, la sposa trionfante (8:5-11) 
  La sua vittoria v.12 
  L’inno di vittoria vv.13,14. 
 
 



Osservazioni 
- Il nome, Cantico dei Cantici, forse indica che Salomone lo considerava il più eccelente 
 fra tutti i 1005 canti da lui composti (I Re 4:32). 
- Questo libro è un canto che esalta l’amore puro, naturale, semplice, divino e la santità 
 coniugale. 
- I personaggi più importanti del libro sono il Re e la Sposa (Salomone e la  Sulamita). 
 1. Significati dei nomi: 
  Salomone: Principe di pace 
  Sulamita: figliuola di pace 
 2. Occupazione
  Salomone: Re d’Israele 
  Sulamita: contadina 
 3. Figure spirituali  
  Salomone: Cristo 
  Sulamita: la Chiesa 
 
Interpretazione principali. 
 a)  La storia di una semplice ragazza di campagna, fidanzata, che viene rapita per  
  diventare una delle numerose mogli del re Salomone in Gerusalemme. Benché  
  allettanti siano le offerte del monarca, ella resiste ad ogni tentativo di seduzione di 
  Salomone, che cerca di allontanarla da colui che ella aveva promesso di sposare.  
  Dopo numerosi e vani tentativi la donna è liberata e ritorna a casa dal suo   
  fidanzato. Questa interpretazione è sostenuta dagli studenti biblici. 
  La tipologia: 
   Salomone: Il mondo e le ricchezze. 
   Sulamita: La chiesa con amore puro. 
  Il Pastore (Fidanzato della Sulamita): Cristo che aspetta la sua sposa. 
 b  La storia del re Salomone che mentre visita la sua vigna sul monte Libano   
  incontra la Sulamita che, intimidita, fugge. Il re ritorna nuovamente dalla giovane, 
  ma stavolta è travestito da pastore e finalmente conquista il suo amore. 
  La tipologia: 
   Salomone: Cristo il Re di pace in cerca della Sua sposa. 
   Sulamita: la Chiesa che è conquistata dall’amore di Cristo. 
 
Metodo di studio 
 Senza dubbio il più adatto è quello tipologico ma è molto usato anche quello spirituale. 


